
 

 

 
Cari amici dell’associazione Life Share Network, in queste 
ultime settimane è stato pubblicato il rapporto dell’UNICEF 
‘La condizione dei bambini nell’Unione Europea 2024’. In 
questo resoconto viene evidenziato che più di 11 milioni di 
bambini e giovani nell’UE risente di problematiche legate alla 
salute mentale. Gli adolescenti soffrono di ansia e depres- 
sione, che colpiscono un quinto dei giovani tra i 15 e i 19 
anni. Il rapporto rileva che in diversi Paesi si è registrato un 
aumento dei problemi psicologici tra i giovani europei duran- 
te e dopo la pandemia e che 1 bambino su 8, a partire dai 12 
anni, riceve regolarmente richieste online indesiderate a 
sfondo sessuale. I rapidi sviluppi della tecnologia digitale es- 
pongono i bambini ad abusi, tra cui discorsi di odio, cyber- 
bullismo e sfruttamento sessuale. Questi numeri sono uno 
specchio delle sfide che i collaboratori della nostra orga- 
nizzazione stanno affrontando anche nel contesto italiano. 
Le centinaia di persone che stiamo aiutando ogni giorno non 
hanno mai avuto un "ritorno alla normalità" e la nuova nor- 
malità, fatta di continue turbative e di situazioni di pericolo, 
fa sentire i giovani stanchi e demotivati nell'affrontare la vita 
quotidiana.  Nel 2024 aumenteremo i nostri sforzi in materia 
di diritti dell’infanzia e dell’adolescenza investendo nei servi-  
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

EDITORIALE dal Presidente                 

Graziano Crepaldi  

ITALIA - NEWS DALLA NOSTRE SEDI 

 
 
 

 
 
 
 

Un ringraziamento (anche a nome del co- 
mitato direttivo) va a quanti ci hanno aiu- 
tato in questi mesi attraverso delle dona- 
zioni, con l’incoraggiamento e coinvolgen- 
dosi direttamente nei progetti della nostra 
associazione. Continuiamo a condividere la  
vita per vedere un mondo migliore!  
Grazie a tutti!                     

Graziano Crepaldi 
(Presidente Life Share Network Italia) 

 

 

 

 
L’obiettivo 2024 è quello di realizzare uno sportello di as- 
colto per essere filtro verso le associazioni specializzate 
su vari problematiche (disabilità, sindrome Hikikomori, 
abusi, ecc.). L’anno 2023 ha visto il consolidamento del 
nostro magazzino, abbiamo spedito circa 1000 kg al mese 
di vestiti, beni di prima necessità in Romania, Ucraina, 
Turchia e Moldavia. Il lavoro che le nostre volontarie 
svolgono è quello di selezionare e dividere il materiale che 
riceviamo, dividendolo per taglie, uomo/donna, ragazzo 
/ragazza, controllarlo, inscatolarlo e stoccarlo. Fatto que- 
sto, insieme ad altri volontari si fa partire il carico. Un 
grazie all’associazione “Joni and Friends” che ci procura 
materiale per disabili e all’associazione MASCI (Lele e 
Roberta i nostri soci che ci hanno messo in contatto con 
loro) che con i suoi volontari nel 2024 ci sta dando una 
grande mano. Un grazie alle nostre socie Pierangela, Raf- 
faella, Gianna, Noemi, Antonella, Sara, Mara, che regolar- 
mente si incontrano e permettono a questo progetto di 
evolversi.  Un team composto da alcuni nostri soci (tra cui  
Paolo G.,  Paolo M. e Franco) sono stati a Costanza, in 
Romania  
 
 

 

nei servizi essenziali per i bambini e le generazioni futu-  
re, nel soccorso ai rifugiati e daremo particolare atten- 
zione ai più vulnerabili e svantaggiati, tra cui persone con 
disabilità e quelli che vivono nella povertà. Delle forma- 
zioni specifiche sono state attivate per incoraggiare 
quanti soffrono di disturbi emotivi e relazionali, oltre a 
corsi per gestire i conflitti all’interno dell’ambito fami- 
gliare, che stanno aiutando le coppie in crisi ad affron- 
tare situazioni irrisolte di dialogo e comunicazione. Il 
nostro servizio di trasporto per aiuti umanitari concreti a 
favore della popolazione ucraina, dell’Est Europa e delle 
popolazioni colpite da catastrofi naturali continua rego- 
larmente. I progetti per salvare ragazze dalla prostituzio- 
ne infantile in India e per creare lavoro per persone a ris- 
chio in Madagascar stanno dando ottimi frutti; iniziamo a 
vedere molte persone motivate a cambiare la propria vi- 
ta e a guardare al futuro con speranza e positività.  

 

PIEMONTE 
Nel 2023 abbiamo potuto realizzare diversi progetti che 
speravamo di realizzare alla fine del 2022. Oltre alla sede 
legale che si trova presso Giaveno (TO) finalmente a giu- 
gno abbiamo potuto ottenere una sede operativa a Ferrie- 
ra (Buttigliera Alta - TO) in affitto ed utilizzarla il martedì 
pomeriggio ed il sabato tutto il giorno. Questa sede opera- 
tiva ci consente di accogliere le persone in cerca di un’oc-  
cupazione nel progetto “Posso ricollocarmi”; questo pro-  
getto ci permette di spiegare come si compila un curricu- 
lum/vitae, come si fa un colloquio e ci permette di incorag-  
giare chi si è demoralizzato e dargli una speranza. I volon- 
tari coinvolti attualmente sono Paola, Domenico, Giulia, 
Corina e Giorgio. Usiamo inoltre l’ufficio come poliambu- 
latorio sociale in collaborazione con tre psicologhe ed uno 
psicomotricista che si rendono disponibili a “trattare” i 
casi segnalati. I nomi di questi professionisti sono Milena, 
Franca, Bruna e Mauro.  
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Romania, per la costruzione dell’asilo della nostra associa- 
zione. La nostra socia Valeria lavora per Casa Base, una  
struttura che tramite l’associazione Paradigma si occupa  
dei bambini altamente abusati. Tre i concerti che abbiamo 
fatto nel 2023 per raccogliere fondi con relativi banchetti: 
nel teatro di Rubiana e nell’abbazia di Staffarda con l’or- 
chestra “Power Flower” di Fossano (CN) e presso l’Abbazia 
di Ranverso con il coro “Choirm” dell’ospedale Regina 
Margherita. I nostri obiettivi per il 2024 sono: creare un 
team che possa collaborare con la protezione civile per 
intervenire in casi di calamità, lavorare nel pinerolese con i 
nostri volontari collaborando con le associazioni di zona, 
iniziare un nuovo distretto nell’astigiano dove non siamo 
ancora presenti, iniziare una collaborazione a Leinì con 
l’associazione “Il Sollievo”. Grazie a tutti i nostri soci che 
dedicano tempo prezioso alle nostre iniziative.  

Giorgio Bigoni (Vicepresidente Life Share Network Italia) 
 

 

 
 

 
TESTIMONIANZE 
Volevo ringraziare Life Share per il sostegno che dà, con lo   
sportello di Ferriera, alle persone che si trovano ad affrontare 
il mondo del lavoro. Nel ringraziare devo raccontare breve- 
mente la mia storia lavorativa. Nel 2015, per una serie di 
avvenimenti, decisi di chiudere la mia attività di commercio 
/artigianato nel mondo dell’edilizia. Credevo ingenuamente     
che non mi sarei imbattuto in alcuna difficoltà nel trovare 
una nuova posizione, con la mia esperienza di 25 anni. Ed 
invece ho dovuto affrontare alcune cose con le quali fino ad 
allora non avevo mai avuto a che fare. Per primo scrivere il 
mio curriculum-vitae, che ora trovo una cosa abbastanza 
semplice ma allora…. Poi affrontare il colloquio, che chissà 
come mai più tieni a quel lavoro più ci sono possibilità che 
vada male. Ed ancora interagire con le agenzie interinali. 
Detto questo, ora sono lieto di aiutare attraverso Life Share le 
persone che si trovano nelle mie condizioni di allora, con la 
speranza che si sistemino in breve. E da questo sportello sono 
passate molte persone, tutte come me allora insicure ed 
abbattute. Ringrazio Giorgio e Paola che, in maniera pro- 
fessionale ed umana, hanno saputo rassicurarle e indirizzarle. 
Domenico 
 
Ho conosciuto il progetto Casa Base grazie all’associazione   
Life Share di cui faccio parte. In seguito ad un’esperienza per- 
sonale, che mi ha segnata molto, il mio desiderio più grande  
era proprio quello di mettermi a disposizione dei bambini in   
difficoltà. Ho visto con i miei occhi quanto possano essere im- 
portanti i volontari in situazioni di disagio, per questo motivo  
Casa Base mi ha subito conquistata. All’inizio l’impatto emo- 

tivo è molto forte, siamo consapevoli che sono bimbi forte- 
mente traumatizzati, c’è la paura di dire la cosa sbagliata al   
momento sbagliato o di fare qualcosa che invece andrebbe  
evitata. In realtà una volta che sei con loro tutte queste paure  
svaniscono, gli educatori sono bravissimi nel supportarci an- 
che in quei momenti di maggior difficoltà dei bambini che  
possono arrivare all'improvviso, e tutto viene naturale. Dedi- 
co a loro il sabato mattina, arrivo al momento della colazione 
e dopo una bella sistemata iniziamo a fare i compiti per poi 
dedicarci a qualche momento di gioco. Molto spesso mi capita 
di preparare il pranzo, spiedini e patatine! Non manca mai da 
parte loro il consueto “controllo qualità”: sale sulle patatine e 
verifica cottura spiedini, la mia specialità è bruciacchiarli! 
Sono grata a questo progetto, mi ha arricchita molto e 
continua a farlo, i bambini sono una continua  scoperta ed è 
bellissimo vederli crescere, cambiare, prendere sicurezza ed 
essere pronti per vivere un futuro migliore. Valeria 
 

Nel lavoro in magazzino mi sento in famiglia, sono stata ac- 
colta da tutti molto bene, desidero fare tante cose perché  
questa esperienza mi ha aperto un mondo che non conoscevo 
o meglio che conoscevo ma solo marginalmente, io ci sarò 
sempre. Mara 
 

PROGETTO EDEN VALENZA (AL) 
Un’iniziativa che aiuta la comunità  
a vivere una vita sostenibile 
 

 
 

Nel Progetto Eden crediamo nel benessere olistico e  nella  
qualità della vita che va oltre i beni materiali. La nostra 
missione è creare una trasformazione positiva della perso- 
na, promuovendo la gratificazione nel lavoro e alimentan- 
do relazioni sociali solide e amichevoli all'interno di piccole 
comunità rurali. Nel realizzare questa visione abbiamo bi- 
sogno del vostro sostegno per finanziare, mantenere  e      
moltiplicare il nostro progetto. Il nostro progetto è un’im- 
presa ambiziosa. Mira a sviluppare una fattoria modello 
che funga da potente strumento educativo, per persone 
desiderose di abbracciare una vita rurale e comunitaria. Il 
progetto ruota attorno ai principi della condivisione delle 
risorse, della presentazione di modelli vincenti e nella 
possibilità di replicare il nostro modello. Focalizzando 
l’attenzione sulla nostra regione e offrendo una formazio- 
ne pratica, mettiamo le persone in condizione di adottare 
metodi efficaci e di rafforzare le relazioni all’interno delle 
loro comunità. La nostra associazione è impegnata non 
solo a promuovere uno stile di vita piacevole e sostenibile, 
ma anche a mettere le persone in condizione di avviare e 
sviluppare le proprie attività. Attraverso il nostro sistema 
di supporto completo formiamo professionalmente, dia- 
mo risorse e opportunità agli aspiranti imprenditori. Il 
nostro approccio si basa su quattro principi fondamentali: 
formazione e guida, sviluppo delle competenze, accesso 
alle risorse e comunità collaborative.  
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALLE D’AOSTA 
L’Associazione sta lavorando sul territorio della Comu- 
nità Montana Grand Paradis, in particolare nei comuni 
di Saint-Pierre, Aymavilles, Aosta e comuni limitrofi,  
dando un supporto alle famiglie che attraversano un 
periodo di difficoltà socioeconomica. Su segnalazione 
dei servizi sociali si interviene fornendo alle famiglie 
alimenti vari e freschi, prodotti di puericultura e farma-  
ci non coperti dal Servizio Sanitario Nazionale, con 
l’obiettivo di creare relazioni e incoraggiare le persone. 

  

 

Alcune amministrazioni hanno stanziato all’Associazione 
un contributo economico, che risulta necessario per inte- 
grare l’acquisto di alimenti o affrontare spese straordinarie 
di riscaldamento, bollette elettriche, visite mediche. Grazie 
alle donazioni ricevute dal Comitato di Sant’Antonio (festa 
organizzata nel paese di Saint-Pierre) e la sensibilità di 
alcuni cittadini è stato possibile potenziare gli aiuti e 
sostenere diverse famiglie con bimbi e ragazzi nell’acquisto 
di materiale di cancelleria scolastica. In questo ultimo anno 
si è intensificato il lavoro di rete confrontandosi sistemati- 
camente con i Servizi Sociali territoriali e collaborando con 
le varie Associazioni,  come Croce Rossa,  Caritas, Banco 
Alimentare, per raggiungere gli stessi obiettivi a favore dei 
nuclei in difficoltà.  

Luana Curtaz (Life Share Network – Valle d’Aosta) 
 

 
LOMBARDIA 
Progetto Sale e Luce - Monza 
Un corso di italiano per stranieri, con lo scopo di facilitare 
l'integrazione sociale e promuovere l’autosufficienza nella   
vita quotidiana. 
È il progetto avviato a fine settembre 2023 da Sale e Luce, 
associazione nata per sostenere le fasce deboli della 
popolazione, al fine di promuovere una cultura e un’etica 
basate sull’accoglienza e sull’integrazione. L’associazione 
collabora per attuare questo progetto sociale con l’APS 
Life Share Network Italia. Le lezioni si svolgono settima- 
nalmente presso il locale di una chiesa in Monza e 
coinvolgono circa 30 persone provenienti da una decina di 
stati diversi, principalmente da paesi dall'Africa subsaha-  
riana o dal Bangladesh. 

 

 
 
Gran parte degli studenti ha una conoscenza francofona di 
base, mentre altri conoscono solo la propria lingua madre. 
Molti di loro si trovano ad affrontare sfide di alfabetizza- 
zione di base, con alcuni che sono analfabeti o hanno rice- 
vuto un'istruzione limitata.  
Di conseguenza il corso si concentra sul livello A0-A1 
dell’italiano, fornendo frasi basilari per aiutare gli studenti 
ad interagire nella società e a comunicare nelle situazioni 
quotidiane.  
A tenere le lezioni Daniele Lorefice, direttore dell’associa- 
zione Sale e Luce, aiutato dalle volontarie Paola, Rosanna e 
Valentina. «Il progetto è stato avviato grazie alla collabora- 
zione con un'assistente sociale della provincia di Monza, in 
contatto con una cooperativa dedicata all'assistenza di cir- 
ca 300 profughi – spiega Daniele  –. L'obiettivo principale è 
quello di offrire agli studenti gli strumenti linguistici neces- 
sari per una vita indipendente e integrata in Italia». 

 

LIGURIA 
 

 
 
Attualmente in Liguria contiamo dieci soci e un buon 
numero di volontari sparsi nelle province di Genova, 
Savona e Imperia. I progetti in partenza sono: “Posso 
ricollocarmi” (aiuto nel reinserimento al lavoro), “Proget- 
to Sole” (rivolto a donne che affrontano la separazione), 
“Progetto adozioni e affidamento” (sostegno a coppie che 
vogliono intraprendere questo percorso). Abbiamo an-
che soci e volontari con figure professionali adatte a col- 
laborare nelle iniziative di Protezione Civile, per le quali 
abbiamo ottenuto la certificazione come associazione nel 
2023. Ci stiamo muovendo anche nei contatti con azien- 
de locali, perseguendo l’obiettivo di ottenere prodotti 
alimentari a titolo gratuito o ad un prezzo ribassato, allo 
scopo di aiutare persone bisognose in Italia e all’estero. 
Ci stiamo attivando per dare il via a presentazioni 
dell’associazione a livello locale. Stiamo inoltre gestendo 
un corso on-line dal titolo “The Marriage Course”, sulle 
tematiche matrimoniali. Collaboriamo all’organizzazione 
dell’evento “In vacanza con Life Share”, programmato in 
Valle d’Aosta dal 30 giugno al 6 luglio 2024. 

Ettore Scazzola (Life Share Network – Liguria) 

 

Nello scorso anno sono stati parec-  
chi i contatti utili che ci hanno per- 
messo di arrivare al 2024 pronti  
per una serie di nuovi progetti. Ot- 
tima la sinergia con A.M.A.Li. (Co- 
ordinamento associazioni e gruppi 
di Auto Mutuo Aiuto in Liguria) e 
con CSV POLIS (Centro di Servizi 
per il Volontariato Ponente Ligure 
Solidale). Interessanti le relazioni 
con il gruppo di coordinamento del 
Quartiere Oltre Letimbro di Savo- 
na e con il gruppo Savona Pulita. 
 
 

 



 

 

 

 

 

CERCHIAMO VOLONTARI 
da inserire nei nostri progetti. In particolare:  
• personale medico-sanitario  
    per il poliambulatorio sociale,  
• collaboratori motivati nella raccolta e distribuzione 
   di cibo e vestiti per i bisognosi, 
• persone che ci aiutino nel lavoro di segreteria 
    e nella comunicazione, 
•  persone esperte in bandi. 
Contattaci per maggiori informazioni. 

                             Aiutaci ad aiutare! 

 

 

INDIA 
La lebbra è una malattia ancora presente in alcune re- 
gioni del mondo. Purtroppo in molte nazioni asiatiche  
continua a causare numerose morti. I bambini che hanno 
i genitori malati di lebbra vengono rigettati dalla società 
e costretti a vivere fuori dalle città, senza aiuti adeguati 
e in condizioni di grandi difficoltà che compromettono la 
loro salute. Abbiamo deciso di finanziare e supportare la 
costruzione di una casa nell’India centrale che può 
ospitare 150 bambini. In questa casa gli ospiti possono 
ricevere le cure necessarie insieme ad un’adeguata edu- 
cazione scolastica, con l’aiuto di uno staff medico e di 
insegnanti volontari qualificati. Questo permetterà loro 
di abbandonare le colonie di lebbrosi e di essere gra- 
dualmente reintegrati all’interno della società. 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il mio nome è Sagar, ho 9 anni e sto 
frequentando da pochi mesi la terza 
elementare nella casa per bambini  
lebbrosi sostenuta dall’APS Life Share  
Network Italia. I medici hanno sco- 
perto che ho i sintomi della lebbra sul 
m mio corpo e hanno iniziato una terapia speciale di 12 mesi 

per me. Se non dovessi guarire, sarà necessario seguire 
un’ulteriore terapia per altri 12 mesi. Io ho la speranza e la 
fede di poter stare meglio e continuare i miei studi.  

 
In questi anni abbiamo soccorso decine di bambini e di  
adulti che sono guariti dalla lebbra, hanno potuto torna- 
re a stare bene e vivere una vita normale.  
Vogliamo che anche Sagar guarisca, per favore aiutateci 
ad aiutarlo. 

 

 

A lungo termine speriamo di vedere gli abitanti lavorare in- 
sieme attraverso cooperative, dove le persone si formeran- 
no e venderanno i loro prodotti ad un prezzo equo. Tutto 
questo li aiuterà ad avere un accesso più facile all’istruzione 
di base per i loro figli, ad un'assistenza sanitaria di qualità e 
ad un migliore standard di vita per la loro comunità. In 
Madagascar la maggior parte delle famiglie sono disadattate. 
I programmi di formazione per i genitori sono essenziali per 
vedere ripristinate le relazioni familiari e per migliorare la 
gestione sana delle risorse.  

Damien e Njara Matti  
(Life Share Network Madagascar) 

 

MADAGASCAR 
In Madagascar l'80% della popolazione vive in zone rurali e 
si occupa di agricoltura e allevamento. Gran parte della ter- 
ra è ancora non sfruttata o scarsamente utilizzata.  
La sicurezza alimentare sta diventando sempre più difficile 
e peggiorerà nei prossimi anni con il cambiamento climati-  
co, l’instabilità politica e l'incertezza economica.  
Per aiutare questa nazione abbiamo deciso di concentrarci 
su progetti di agro-ecologia e insegnare ciò che la gente 
potrebbe fare nel campo dell'agricoltura, dell'allevamento e 
della piscicoltura. 
 

 
 

Donazioni: 
 

Italia: 
Life Share Network Italia APS 
Banca CRÈDIT AGRICOLE ITALIA 
IBAN: 
IT58D0623030532000015142389 
SWIFT-BIC: CRPPIT2P595 
 

Svizzera: 
Life Share Network 
Conto Postale: 90-755337-5  
IBAN: CH8709000000907553375    
SWIFT-BIC: POFICHBEXXX 
Paypal: lifeshare@bluewin.ch 

Life Share Network Italia APS 
 

La nostra associazione di promozione sociale 
è particolarmente impegnata nei confronti dei 
poveri, bisognosi, rifugiati e dei bambini in 
difficoltà.  
Attraverso progetti umanitari, forniamo sos- 
tegno pratico e contribuiamo a rafforzare le 
capacità delle realtà locali per agevolare uno 
sviluppo sostenibile nel lungo termine. xxxxxx  
 

Contatti: 
Life Share Network Italia 

C.P. 49  
10098 Cascine Vica TO  
Tel. +39 371 374 3362   

italia@lifesharehelps.org 
lifeshareitalia@pec.it    

www.lifeshareitalia.org 
www.lifesharehelps.org 

C. F. 95639240019 

 


